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Alle anime che restano a proteggere.  

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  
Devota come un ramo

 

  
curvato da molte nevi

 

  
allegra come falò

 

  
per colline d’oblio,

 

  
su acutissime lamine

 

  
in bianca maglia di ortiche,

 

  
ti insegnerò, mia anima,

 

  
questo passo d’addio...

 


  

Cristina Campo 
(La tigre assenza, Adelphi 1991)
 
 


  

 
Ho paura, e non so di che: non di quello che mi viene incontro,
no, perché in quello spero e confido. Del tempo ho paura, del tempo
che fugge così in fretta. Fugge? No, non fugge, e nemmeno vola:
scivola, dilegua, scompare, come la rena che dal pugno chiuso
filtra giù attraverso le dita, e non lascia sul palmo che un senso
spiacevole di vuoto. Ma, come della rena restano, nelle rughe della
pelle, dei granellini sparsi, così anche del tempo che passa resta
di noi la traccia.
 

        
Antonia Pozzi 
(Guardami: sono nuda, Clichy 2014)  
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Attraverso il tempo 
    
è una ricerca che parte dal sentire personale per spingersi
verso quello universale, è un’indagine che si addentra
nell’inquietudine dell’esistenza, insegue tracce di ricordi,
affronta la caducità umana e il mistero di un altrove possibile. 


  




 
  




  Il percorso incrocia il dolore, l’amore, la follia, per
  divenire esplorazione senza confini né pudore dei sentimenti più
  vari. Il mondo e la vita sono narrati attraverso l’illusione di
  un tempo fuggiasco, che svanisce lasciando dietro di sé lontane
  visioni, frammenti di sogni, brandelli di emozioni.
  


 
  




  Le sessanta poesie che compongono la raccolta sono state
  scritte tra dicembre 2017 e giugno 2020. 
  



 


 
 

  
    Maria Cristina Sferra
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                    La luce riflette,   
l’oscurità sorveglia.  
 
Più facile sarà  
 
il passaggio del mio corpo 
 

  
attraverso la brughiera di stelle.
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                    Per la mano celeste   
che opprime il sentiero,  
 
non ho più passi da spendere  
 
sul mio lento andare.  
 
Dura è la terra  
 
con le sue meraviglie.  
 
Dolente lo sguardo  
 
stinto del tempo passato.  
 
Delicato è il mio mondo chiuso  
 
in un guscio di silenzio.  
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                    Tagliatemi le unghie,   
che io non graffi la carne agli
angeli  
 
mentre arrampico sul declivio  
 
verso l’assoluzione dalle pene.  
 
Tagliatemi le unghie,  
 
che non vi si infili sotto la terra,  
 
l’aria, la tristezza. E la paura
 
di aver vissuto invano.  
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